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EMINENTISS. E REVERENDISS. 
SIC. E PADRONE COLENDISS. 



E feguintt parafrafidx- . 
te in luce in diuerfitem 
pi fanno foi'ftampate 
dal Molto Reuerendo P. 
Ambrogi Teatino nel 
fuo anno facro: opera-vtiliffima,non 
meno pia, che dotta, e degna diquel 
buon r eligio fo, di cui non ì quejlo luo- 
go opportuno per celebrar te lodi , 
^uefte gradite da molti fono Jiatcj 
chiefle coniftanza allo ftampatortj 
perche le riftampi feptratamente per 
comodità di diuerfe per font, che le 
•vogliono poter portar "ppreffo di fe , 
& attendami comunicato tlpenfiero o 
giudicati di raccomandarle alla prò' 
lezione di voftr* Eminenza , la qua- 
li. 2 te 

. ì 




le oltre alT altre fue pie, ditti, ed eru- 
dite efere k feri tu et» tanta purità, e 
feruoredi fpirito del Santifs. purifi- 
co dellaMeffa, fferando , che fi» per 
gradirle infiemt, fi come k fatto f epa- 
rat e, & auer maggior oc e afone di ri - 
cordarli di me nelle fue dettole preci , 
proteggendomi anche in ogni occafi o- 
ne, porne mi gioita di promettermi 
dulia fomma benignità dell' Eminen- 
za vo/ira à cui riuerente bacio /e_j 
facre vejli. Firenze, i o. Die . 1671. 

. DiV.Em.Reuerendifs. 

ymilifs.eDiuotifs.Serti. 

Agoftino Coltellini. 
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PARAFRASI 

Della Seguenza . 
VICTIM& PASCHALI'. 

All' lllultrifs. e Reuerendifs. Monfig. 

.FRANCESCO CAPPONI 
Propofto della Metropol. 

CAPPELLANO MAGGIORE 
Del Sereniamo , \ 

GRANDVCA. 

^j&SL'hW LLA vittima Pafquale 
iC-SwfMf 5 Lodi cffdfcano i Cc.fliani, 
_ £ftTK$^ Liberati dalle mani 
xa^y^eF Del rio Principe infernale. 
L'Agnel'o 9 gregge «tante à ricopralo, 
E t innocente Crifto i peccatoti , 
Sbanditi già da quei fu perni Cori , 
•Al Padre Eterno à ri conciliato • 

A i Co n 
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Con duello afpro ammirando 

Mone , e vita cran pugnando : 

IlCampiondi vitapriuo 

Oggi regna eterno , e viuo . 

Dinne amante Marta j 

Che vedeftù tra via ? 

Il Sepolcro del mio Crifto viuente 

Veddi , e la gloria di lui rifurgente .* 

Veddifpiriti Celefli, 

E 'I Sudario colle vedi, 

Teftimonj, che il già morto 

Mio Si gncrerariforto. 

Cr fto mia ficura fperae 

Vincitor di motte rea , 

Ecco innà nzi à voi ne viene 

Glotiofo in Galilea : 

Già fappLm le voci vere 

Di color j che t' anno vitto 

Sufcitato , o noftto Crino , 

Vincitot R.e miletere - 

Giubbilando dentro . e fuor», 

Dal Sol nafcente alla caligin buia , 

Con feftòfo alleluia , 

lodià per fempre il noftro buon Signore 

ORAZIONE. 

Signor, che in quello gloriofo giorno , 
Mercè dell' vmgenito tuo Figlio , 
Vinta la morte ria , 
A noi d' eternitade aprirli il vatco : 
Inoltri giudi voti, 
I^uaipietofopreuenendo infpiri 

Beni- e 
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Benignamente ancor reggi , e feconda 
Coli" aiuto di lui , cb: ci à redenti . 
Erecoinlìemeco'ltuoSautoSpirto Xi I 
Vnitamenteiafempirerno regna. 

ALTRA ORAZIONE. 

DIO Creator, che pe '1 riforger Santo 
Di Giefu Cirillo tuo diletto figlio 
11 mondo tutto rallegrar dal pianto ^ 
Volefti , liberandoldall" efiglio : 
Danne, mercè della ma Madre, intanta 
Maria , che (Upcrato ogni periglio 
Con vera pace , e caritade interna , 
1 gaudi poffegghiam di vita eterna . 



PARAFRASI 

Della Seguenza 
VENI SANCTE SPIRITVS . 

> E vieni , ò Santo Spirito j 
1 E mandane dall' etera 
Di tua fatateli radio. 
Vieni padre de' poueri • ~- 
Vieni dator de' premj , 
Vieni lume degl' animi . 
O contolator ottimo , ' 

A 4 Dolce 
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Dolce ofpite dell' anime, ' 

E dolce refrigerio, 

Ne tla fatica requie , 

Nel gran calor temperie, " V 

E nel pianto folazio . 

Oluce bcatiflìmà 

Riempi del cuor l' intimo 

Di quelli tuoi fidiflimi 

Senza '1 tuo santo numine 

Non è nulla negli vernini ; 

Non è nulla incolpabile . 

Iaua quello, che (òrdido, ; 

Irriga quel ch'è arido, 

Quel eh' è piagato medica . 

Piega quello , eh' è rigido , 

Fomenta quel, eh* è frigido ; 

Quel ch'è fmarrito reggine , 

A' tuoi fidi concedine : 

I quali in te confidano , 

II sacro fettennario . 
Di di virtude il merito, 
Da con fatate I" efito ; 

Danne il ptrp. -tuo gaudio. Amen. 
¥ Manda lo spirto tuo , e fien creati , 
jfc. E mnouerai la faccia della terra . 
ORAZIONE. 

DIO , ch'i cuor de' fedeli , 
<nqu ftodìfolenne, 
Coli' illuminazion del Santo Spirito. 
Benigno ammaeftrafti .• 
De danne nel medefimo 
Spirito di fapcr le coft; rette , 
E del fuo gaudio fempre mai godere. 
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PARAFRASI DELLA SEGVENZA 
di S. Tommafo i' Aquino . 

la -. 

Lauda don Saluatorem . " •' ' - 

jil Knurenàifs. Padre Prtor 

FRA BENEDETTO LIONARDI 

DOMENICANO 

Confeflbro della Sereniflìma Granduchelsa 
Vittoria di Toicana . 



gèStì&Oda ò fedcl Sionne auuétutata, 

3 (wwSi locla tuo Saìuatore > 
SeSE Il tuo duca, e Pallore, 
ì&msizb li qual t' iterata 
Da feruitù più dell' Egizia atroce 
E con cantici, ed inni alia la voce. 

Quanto poi, quanto vali a! ttettan t ' ofa , 
Perch' ogni lode auanza , 
Né s' d'alta a balhnza ; 
Onde non prender pofa, 
E in celebrare i (empitemi vanti , 
Raddoppia ard ita gì' intonati canti . 

Sia di tua lode il tema (pedale 
Quel il pregiato pegno 
Del gloiiofo Regna , 
ViuoPanc, evitale, - _ 
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11 quali' alma fedel nutre , e fomenta , 
ChCnqaeflo giorno a tefirapprefenta 
4' 

Quellochegià nella facrata raeafa 
Dell' Amotofa Cena, 
Alla torba duodeni 
Il Redentor difpenfa ; 
Come fenza dubbieza è chiaro , e noto 
De' sacri annali al pio lettor diuoto . 

S'a la lode sourana , alta . e fonota ; 
Sia gioconda, e foaue, 
Giubbilante , ina graue, 
Qua! il Dio , che s' onora 
Richiede ; e in vn feftofa , e riuerente 
A tanta Maetìà s'erga la mante. . . 
e. 

Pofcia che di quel <f facro , e (bienne . 
Oggi l'alta memoria'; 
Alla fua maggior gloria , 
Si rinnnotia , che venne 
Per eccedo d' amor iniìituito 
Per noi quel diuiniflrmo eonuito. 

In quelli menfa del uouello Rege > 
Che per graziane regge , 
Nuoue fon Pafqua , e Legge a 
Nè più fia , che fi prege 
L' antico Ebreo del celebre fuo Fafe 
Fofaache terminato eiquirimafe. 
8. 

Ai rmcuo rito ornai cede il vetuHo i 
Ogni teneli ' , egn' ombra 

La 
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La «riti difgombra : 
Ed è cosi ben giudo. [ do 

Chefugga ogni notturno orror profon- 
Poiché fi chiara luce iliuftra'l mondo ■ 

9- j,- 
Quanto Pietofo natran. che faceffe 
In quella Cena Crino , 
Tuttyd arre fu viflo, 
Ch* egli al viuo l 1 efpreise , 
-PcrcTie 'n memoria fua fofìe dipoi 
In quella gu "fa ancor fatto da noi . 
io. 

Quindi poi confacriam coni» domite 
Soiennicd feriti 
Pansé Vin' inflruiti 
InOfliadi (aline, 

Si come alianti al memorando feempì-o 
lIpioMacftroaelafciòl'efempio. , 

n. i ' 

Ed a' CtUliani altiflìmo precetto 
Di quel Pan' ; e Vin da ffi , 
Che 'n carne , e fangne palli , 
Ondepoilo'ntelletto ~ 

■ Troppo curioio è d' vopo,che s' acqueti 
A' sacri, c impenetrabili decreti . 
«■ 

Ciò che l' vmana mente non capifee , 
Quantol' occhio non vede 
Ferma coftanre fede . 
E certo ftabilifce ! 

Oltr'a quel che ne rnoftra ordine virano 
J." ammirabil d' Iddio fuperòo arcano . 

A 6 13. 
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Sotto diuerfe fpeiie al fenfoefpofle i 
" Segni , e non varie , cole 

Nc-temiiteriofe. . 

TtnRono all' occhio afcoRe 

OocfìedH sómo amore opre ammiri* 

Di cui più chiaro '1 grido ognor a fpade. 

'14* 

La Carne 3 cibo , il Sangue , e la beuanda; 
O diuioiffinV opre , 
Ed ogni fpezie copre , ■ 
Con maniera ammiranda _ 
Tutto -1 mio Crifto a noidifcefo g.ufo , 
Incomprenfibilmenteìuiracchiafo . 

Cuciti da chi 1 riceùe'entroalfuofeno 
Inniunaparteemcifo, • 
Nonlacero, odmilo, 
Ma fenza venir meno 
Da tutti iniero iui celato e prefo , 
Poiché .n «al guifa elea virai s' è refo , 

S- vn fol lo prende, e fé \a prendon mill» , 
TaotopigUa.qnell'.vno. 
Qua modi quei ciafcunoi 
Mèquilafèvacille, „„«»ff» 
Che dato à tutt i in vn momento fttflo 
Sema punto feemar fcmpreequeldeffo 

Piglialo i buoni (ò Dio] piglianloi mali , 
Ma con diuerfa forte 
Edivita,edi morte. 
O fucctffi ineguali p. 
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Di eli! tanto milterio empio trifora , 
E par" è veto , e non vi fi pon cut* . 

I - '•<■■■ - • ■■ ! \% 

Egl'.è morte a" malaagi, »• buoni è «ita.' J 
Edegualmente il pigila 
Quei che mal fi configli* , ' 
Quanta quel che l'immtta; 
Vedi come d' vh par rJccukaema 
Con difpar modo fiadil par l' tueoto .' 
. ! ,'i,ri;:---i.-l|W»>--'..flr;» ti:'. 

Ma «'auuicn che fi rompa ,tt dmid* 
Il Sacramento in parti; 
Puntonon dei turbarti, 50! i. 

Poiché la fc t'affidar, ■■■>, ■ 
Come in módoammirabii tanto include 
La pancquanto il tutte in fc racchiude. 
' •■ -.io. .-:•», iha.5;. '. 

Nè quei eh' ini c nafeofo v&quaifi frange 
Solo il legno ch'appare . s una r. . 
Difuorfipiiòrpéxare: , , ' 
Efelamente«nge," 1 
Credi pur fermo ,che natura , o flato 
Non .fi (cerna di quel eh' iui i fegnato . 

21. 

Ecconi 'I Pan dique' beati Spirti 
Degl'Angelici cori, - ' 
Dacaa noi Viatori, 
Tra aucAe afeofe firn 
A miro efpoffi ógnor perigli Urani , 
Veto cibo de" figli, e non de' cani . 

Nelle figure della legge priYca 
D'ifac il sacrifizio, 

Agnello, 
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Agnèllo ,e Mannaindizio 
Dan.di!uU cbcfora'fca , 
Morte pertèrifolar?.' afflitta idi/era , 
E che tuttala gente a! fin non pera. 
*$. 

O buon Va flore , o facro Pan verace , 
PioGiejùmiferere , 
Paf cine , e favedera 
Poi con etema, pace bAoO 
I tuoiberrnellffterra de' vìuenti , 
E difendine in tanto in quelli fleaciw A 

Signoréhe tutto sai , cke tucto puoì . 
£ ci pafei, e conforti 
Qui y fanne anche conforti 
Della tua menfapoi, 
Coeredi , e compagni in te-ita , e rifo 
D*' CittadiV beaci in Paradìfo. Bp i 

PARAFRASI "DELXrOR. AZIONE 
De usyquinobisfub Sacramento., &c. 

Signor , che fono I* ammirande forme 
Lafciafti degli afpriifiniitrlartiri a ù 
Che foffrift i per mak$ memoriaetcrna ; 
FÌannc oggi , clic conforme 
A'tuoifancidefiri 
Veneri am fi della bontà fupcrna- 
I fontani miflerr 
Del tuo Corpo , e del Sangue, 
Di cut per noireftar volerti efangue ; 
Si che puri , e [inceri , 
Da qua) sacro liquor mondati tutti 
Della tua redenzion tentiamo i frutti* 
PA- 
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PARAFRASI DILLA 8EGVENZA 

5 •?--> I I«es ire Di*s ili» ' ■ . , • 

miU-.tQtrhLomtlh'a Mi'Cumi. , 

; rio i 0 (jttjn , • - 

t- ,- ;.>a . f' . . •- 

/"> Tomo d' ira ripieno , <4i furore 
VJSarà que.<nrand'il mondo ornai finito 

Cadrivc*n»an predato . incenerito - 

Coati »ilbr.giareal Cantore . 

Quanto apportai mai «error, fomento 
Venendo il lutto a efaminarfeuero , 
Il Giudice gii pio ,con voko fico , 
Nel filo fecondo glori;*) Auuenro . 
ii * ri ò . 'n .■ , 4 j 

Teixibila > »dirirron*a fonante 
Tra" Sepolcri chefenz' altro fcompigho 
Strignerà rute in vn batter di ciglio , 
A comparir" al Tribunal dauante . 

Nel vedeteaterato il corfo vmano 
Stupiranno la morte , e la natura ; 
Rifornendo ogni ritinta creatura 
Ptft rifponJer al Giudice fourano. 

Gran librò produrrà dì al Trono stianti , 
J.ibrct coaiétuator de' grand' Annali , 
In cut iaran derelitti i beni e' mali . 
Onde al mondo Ti dna», e gitici- piati . 

11 
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li Giud'ceSóSran cui nuli' i occulto . 
Tutto a tut ti farà chiatog p; (uclato 
Et ogni errar quantunque altrui celato» 

.. Palp(er,a/S)4ri9»fsfl«:ri.iniilio, . K 

Mffer'o ,'e trieppu;à rnaidjreàrJera j ' " - 
O qual Nume inuocàr mi fia conceflo 
S' io riconoico oime V error commcffo ; 
Eappena ilgiufto Ca-falaoinqmU'qra, 

Somnro Rèditremendimaeftide ni "5 
ChefaluifBlpCrtuabontàinfiuita, 
Non rifguardar la mia panata vira , 
Ma fammi faluo , è fonte di pietade . 

Ricordati h miotuon Giesù pietofo , Il 
Che per me pellegrin qui ti faojfli » 
E pietà nel tuo f«n perciò fi defli 
Nè midaartaràelgiarnodóloirifijir; "I 

•• , i-jlii'»/!? -j i»:ivqr'i';T 

Giacercandodimeper via-fUtnm». 
Laffo al fin"afedertìripofafrif,ir 
Morendo inCrocepoimiricompraaii 
Nonna Signor tanta fatica vana* ' ' • 

Ciuffo Giudice alter d'aita vendetta « A 
Perdonami or che fe pio t eie mente 
Ne voler indugiar' al giorno ardènte 
fa flrettq conto l'vniucrfoa/pKia. 

Pianzoqual reo dolente Mallo mio 
SpWo dkloglia ,edr< fiore il volto 
A' tuoijtrafltti.pie ptoflrato , auuoJto 
Perdona al (upplicante ò mite Dio . 

Tu 
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Tu Sijmòf cfcf eubluefli gia-Maria ... 

" E 'ì Ladron elaudiui t c {peccatori; 
Nemai (pregarli vmilr., ti cuori, 
Donando anche (penna ali-alma mia . 

Indegne le naie-preci io ben cfilcerno- 
D*aizsrfcatniopuTÌ(n[jiocofpetto j 
Mà'tuSignr rche febuonoVe perfetto 
Fa eh' ;o nó ardaal fin net mòcoererno. 

Tra !■ in*ocenrrp?eorelle a. parte 
D^'ripcmmi'Signor co'ruoipiu fidi ; 
E d /prelcrtrarTarrami diùidi; 
E mi colloca al a tua dcitra parte . 

Gl'iniqui riprouatiye'maladetti' 
A quelle ardenti fiamme condannati 
Me (clolro dal reato de' peccati » 
Chiama del Padre tuo uà' benedetti . 

Supplice or qui con le ginocchia [renine 
Coleor contrito in cenere, ed in poluc 
C vmiinelle/luedaerfme fi (blue 
Prendi cura Signor della mia fine . 

Ai che giorno dogliofo farà, quello 
In cu g'à (penta affatto ogni fauiHa ; 
Sorge à al lù on della tremenda (quil|a^ 
Per-eiTer giudicato k vom ribello . 

A quelli dunqe , ogramWddio perdona 
Placato , pio Giesù Benigno Sire 
Sicch'ertroat Coro non abbia a languire 
f R «mie a lor nella Pia grazia don a . 
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PARAFRASI DEH' ORAZIONE 

Fidelium Deus Omnium* 
-•. Conditor . .<tr..: 

0io il turtii fedeli-,,, y ji , j 
Sommo fattor ,e Redentor pictofo 
Da) dìù alto He' Cicli 
Volgi lo fguardo al career dolor efo 
Età languenti tuoi ferui, ed ancelle 
La remi(E.m delle lor colpe-rie ■ 
Danne , e (opra le ftelle 
Confeguiio il perden tanto bramata 

A quei fourani regni; „. , ; , ;i 

Tacheyiui beamt . 

E ne lecoli etani , eterno-regni . 

PARAFRASI DELL'ORAZIONE 

Ahimabus qustfumus Domine. 

aiauelljaimede'tuoi', Ui . Ó 

Seiui, ed Ancelle.icjualf ancor Dfcfet* 
Il tuo volto non pon pe falli mai , , 
Di ne giónin Signor noto preghiere ' 
Si che mondati , e puri 

• "Inquei celefti regni 
Per la ma redemton godan flcuri 
; 11 qual eterno viui", «terno regni. 
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